
<DATE>bR5OyWiPjlwjJnot249HOQ==|||7QainKDs3A0=|||7fx/Sd/Q0RU=|||XHfZG3O6eJ88t6AfKh+UbA==|||GG0XqBK5E9PZKm9QDaaD0v+9Pjv8ZNUX</DATE>

L’ex sede del giudice di pace

TORTOLÌ. Il primo cittadino si difende: «Non ho colpe»

Giudice di pace, scintille in aula
� Per vedere le scintille si
è dovuti arrivare la punto
numero sette del lunghis-
simo ordine del giorno: la
discussione sulla cancella-
zione del giudice di pace.
Il sindaco Massimo Cannas
ha difeso l’operato dell’am-
ministrazione: «Non abbia-
mo nessuna responsabilità
sulla chiusura dell’ufficio,
la storia dell’e-mail non
letta non è vera. Abbiamo
fatto tutto alla perfezione,
rispettando scadenze e ob-
blighi. La minoranza vuole
solo trovare un capro

espiatorio e cerca visibilità
sulla stampa». 

Dall’opposizione è arri-
vata l’offerta di collabora-
zione e una richiesta di
spiegazioni. Severina Ma-
scia ha chiesto lumi sulle
date della malattia dell’im-
piegato scelto per frequen-
tare il corso per cancellie-
re.

Un riferimento a quanto
sostenuto dall’Ordine degli
avvocati, che attribuiva a
una mail non letta (non si
sa da chi) il mancato
adempimento, per una se-

rie di ritardi a catena, del-
la procedura. Mara Mascia
ha offerto massima colla-
borazione per salvare il
servizio: «A condizione
che il sindaco voglia il no-
stro aiuto anche prima dei
consigli comunali». 

L’ufficio, salvato in extre-
mis dalla chiusura con un
accordo tra il Comune di
Tortolì e i municipi vicini è
stato dichiarato chiuso da
una circolare ministeriale
l’undici novembre scorso.

Giovanna Falchetto
RIPRODUZIONE RISERVATA

LANUSEI

� Valorizzare e rendere fruibili ai turisti
i percorsi naturalistici nei cantieri del-
l’Ente foreste. È la richiesta del Consorzio
albergatori Costa Est al commissario Pu-
lina. Gli imprenditori non fanno mistero
di non aver ottenuto, fino a questo mo-
mento, udienza dai vertici dell’Ente. «Sa-
lutiamo con favore un momento commis-
sariale - scrive il presidente Rocco Melo-
ni - dal quale speriamo di ottenere l’atten-
zione che competa a operatori che voglia-
no collaborare». Il 3 marzo il Consorzio
aveva inviato alla direzione dell’azienda la
richiesta per un incontro mai fissato. «Ci
risultano tracciati 76 percorsi dotati di
cartografia e georeferenziazione.».
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Appello all’Ente

CARDEDU. In agonia le due aziende storiche dell’ex presidente del Consorzio industriale

Edilizia, imprese al collasso
Cassa integrazione per gli operai Cogesca e Nuova Cantieri

imprese sono costrette a
chiudere».

CASSINTEGRATI. Il gruppo
che fa capo a Scudu ha già
messo in cassa integrazio-
ne 45 dipendenti su 60 e
guarda con preoccupazione
verso il futuro. «Al presi-
dente della Regione - an-
nuncia Antonio Scudu -
lancio un appello, anche a
nome delle aziende che si
trovano nelle mie condizio-
ni, affinché i comuni e gli
enti territoriali vengano po-
sti nelle condizioni di ero-
gare con tempestività i fon-

di già stanziati per l’esecu-
zione dei lavori. La puntua-
lità nei pagamenti è basila-
re per la sopravvivenza di
molte aziende e per il man-
tenimento di numerosi po-
sti di lavoro».

BANDIERA BIANCA. In questi
anni hanno chiuso i batten-
ti aziende edili importanti
come l’impresa Stochino e
la Cma di Arzana, mentre
altre imprese del settore
edile e di quelli correlati so-
no state costrette ad un
drastico ridimensionamen-
to del personale. Nonostan-

IN CRISI

Il gruppo
imprenditoriale
che fa capo
ad Antonio
Scudu 
ha già messo 
in cassa
integrazione 45
dipendenti 
su 60. Grandi
aziende 
come Stochino 
e Cma hanno
chiuso 
i battenti 
qualche anno fa

us

� Da mesi hanno ridotto le
maestranze al lumicino e
acceso l’allarme rosso. Al-
tre due imprese storiche
del settore costruzioni, la
Cogesca e la Nuova Cantie-
ri, corrono il rischio di
chiudere i battenti se gli en-
ti pubblici rinvieranno an-
cora i pagamenti dei molti
lavori già eseguiti. A lancia-
re l’allarme è Antonio Scu-
du, 74 anni, titolare delle
due aziende con sede a
Cardedu, ex presidente del
Consorzio industriale, ex
sindaco del paese e attuale
componente del direttivo
Nuoro-Ogliastra di Ance
Confindustria.

L’ALLARME. «La crisi eco-
nomica generale che attra-
versa la Sardegna e l’Italia -
spiega Scudu- è certamente
la causa della diminuzione
dei lavori nel settore priva-
to. Non giustifica però il fat-
to che i lavori eseguiti per
conto dei comuni e di altri
enti pubblici vengano paga-
ti con un ritardo di mesi, in
qualche caso di anni. In tal
modo le piccole e medie

Dipendere
da internet:
seminario
a Baunei

� I rapporti tra scuola fami-
glie e istituzioni, i disagi del-
l’età evolutiva, la dipenden-
za da internet. È il tema di
una serie di incontri, dedi-
cati alle famiglie e ai docen-
ti, che si terranno tra Bau-
nei e Santa Maria Navarrese
nel mese di dicembre. «Si
parlerà dei diversi ruoli che
le diverse figure educative -
spiegano gli organizzatori -
devono avere, e della corre-
sponsabilità educativa della
scuola, delle istituzioni e del-
le famiglie». Nei cinque in-
contri si parlerà anche del
ruolo che può avere la figura
dello psicologo in relazione
ai nuovi disagi dell’età evolu-
tiva e alle nuove dipendenze
da internet. Gli appunta-
menti, in calendario tra il
primo e il 2 dicembre a Bau-
nei e il 3, 4 e il 15 nella fra-
zione costiera (sempre dalle
17 alle 18), vedranno la par-
tecipazione di Sabina Cocco
e Susanna Ferreli, del “Cen-
tro di Psicologia Clinica An-
tes” di Tortolì. La struttura
ha organizzato i cinque in-
contri in collaborazione con
il comune e con l’Istituto
Comprensivo. (gm. p.)
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Una serie di incontri
con docenti e genitori
sul tema dei rapporti 
tra famiglia e istituzioni
e disagi dell’età evolutiva

te altri imprenditori abbia-
no alzato bandiera bianca,
Antonio Scudu resta co-
munque ottimista e si mo-
stra determinato a dare
battaglia. Convinto che
l’apertura di nuovi cantieri
possa rilanciare il settore.
«In Ogliastra - rimarca
l’esponente di Confindu-
stria - stanno per andare in
appalto lavori importanti
come i due lotti della nuo-
va Orientale Sarda, la va-
riante sulla strada provin-
ciale Tortolì-Villagrande e
quella sulla statale 198 nel

tratto fra Taquisara e Ussas-
sai. Per le imprese locali e i
disoccupati si tratta di una
grande opportunità. A pat-
to che la Regione ponga
l’Anas e la Provincia nelle
condizioni di pagare con
puntualità gli stati di avan-
zamento dei lavori. L’auspi-
cio degli imprenditori è che
vengano realmente allenta-
ti i vincoli del patto di sta-
bilità, come annunciato
dallo stesso presidente Pi-
gliaru».

Nino Melis
RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ENTI PUBBLICI SALDANO

LE FATTURE ANCHE CON ANNI

DI RITARDO, LA REGIONE NON

TROVA I RIMEDI. ECCO PER-
CHÉ, SECONDO ANTONIO

SCUDU, L’EDILIZIA PRIVATA VA

IN ROVINA.

TORTOLÌ

Consorzio di Bonifica, i più votati
sono Beppe Giacobbe e Antonio Pili

� Ha vinto la lista “Agricoltura e progres-
so” con il 53 per cento dei voti e nove seg-
gi sui 15 che compongono il consiglio ge-
nerale del Consorzio di Bonifica Ogliastra.
Al momento risulta però difficile prevede-
re chi ricoprirà l’incarico di presidente, in
assenza di accordi preelettorali in mate-
ria. L’ingegnere Beppe Giacobbe, di Torto-
lì, è risultato il più votato, seguito a ruota
dall’avvocato Antonio Pili.

Entrambi hanno ricoperto l’incarico di
presidente del disciolto Consorzio di Boni-
fica di Tortolì. Ci sono otto giorni di tem-
po per  definire gli accordi in maggioranza
sugli incarichi di presidente e vicepresi-
dente. La diplomazia clandestina sarebbe
però al lavoro per realizzare accordi tra-
sversali con la minoranza della lista “Cam-
pagna Amica”, forte di sei seggi. «Siamo
soddisfatti del risultato - commenta Vin-

cenzo Cannas, capolista di Campagna
Amica ed esponente Coldiretti - dato che
ci siamo trovati in competizione con i big
dell’economia e della politica tortoliese.
Un ringraziamento va agli elettori e ai no-
stri candidati per l’impegno profuso. Pro-
seguiremo in consiglio la battaglia delle
idee e delle proposte per lo sviluppo del
Consorzio». Tra gli eletti della lista vinci-
trice “Agricoltura e Progresso” figura An-
na Rita Ferrai, primo esponente in rosa ai
vertici del Consorzio: «Porto la duplice
esperienza - spiega Ferrai - di donna e di
coltivatrice di terreni solo in parte serviti
dall’irrigazione. Intendo battermi per tra-
sformare i due fattori in altrettanti punti di
forza nei programmi del Consorzio per lo
sviluppo delle campagne ogliastrine».

Nino Melis
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TERTENIA

Paolo Bernardo ritira le dimissioni
ma non farà più il vicesindaco

� Paolo Bernardo ci ripensa. L’assessore
dimissionario fa un passo indietro e revoca
le dimissioni protocollate alla fine di otto-
bre. Conserva la delega a Programmazione
e bilancio, ma rinuncia alla carica di vice-
sindaco che passa tra le mani di Valerio
Murgia (Pd), assessore ai Lavori pubblici.
Così il sindaco Luciano Loddo trova la qua-
dra e ricompone la Giunta, in precario
equilibrio dopo le dimissioni di Bernardo
che comunque aveva assicurato fedeltà al-
la maggioranza restando in carica come
consigliere. A un anno e mezzo dalla fine
del mandato, il gruppo di centrosinistra gui-
dato dal primo cittadino Udc può contare
su otto consiglieri (più il sindaco) contro i
cinque di opposizione e tre dissidenti (Gui-
do Pisu, Antonello Piroddi e Roberto Serra).
L’ex vicesindaco Bernardo ha motivato la
sua decisione in una lettera protocollata nei

giorni scorsi. La maggioranza ha ritrovato
equilibrio e compattezza mettendo nero su
bianco programmi e argomenti da affronta-
re da oggi alle prossime elezioni. In calce a
una relazione di 18 pagine le firme degli ot-
to consiglieri e del capo dell’esecutivo. «Il
documento custodisce unità d’intenti del
gruppo», spiega Loddo. Tra le pagine della
lunga relazione, che verrà presentata al
Consiglio comunale di dopodomani, gli am-
ministratori hanno esposto gli obiettivi rag-
giunti e il piano di lavoro dell’ultima parte
di mandato. I temi sui quali si sono soffer-
mati spaziano tra turismo, ambiente, socia-
le, opere pubbliche e sport. Risalto princi-
pale al Puc, anima della politica nella comu-
nità. Appuntamento con l’assemblea civica
venerdì alle 5 di pomeriggio in sala consilia-
re. (ro. se.)
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